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California sotto choc per ruminazione di Stars & Stripes 
e del suo skipper, il mitico Dennis Conner. Sarà America 3 
ad affrontare nelle finali dal 9 maggio il Moro di Venezia 
«La nuova plastica ha battuto il mare», l'amaro commento 

Chimica al vento 
Si affilano le vele per il duello finale. 11 Moro, qualifi
cato dopo quattro mesi di regate tra sfidanti, ora sa 
chi affronterà dal 9 maggio: l'avversario è Bill Koch, 
il magnate del Kansas con la sua America3. Ha bat
tuto Stars & Stripes eliminando il mitico Dennis Con
ner, l'uomo che da 12 anni difendeva gli Usa nella 
Coppa delle 100 ghinee e che di questo trofeo era 
Inanima pura e mannaia». È battaglia tra profani. 

CARLO FEDELI 

1BSAN DIEGO -I barbari 
stanno sbancando l'Amcrica's 
Cup». Rassegnati, al San Diego 
Yacht Club, i vecchi marinai le
gati al mito di Dennis Conner, 
salutano il loro campione del- . 
la vela, l'uomo nato su questi \ 
moli, e sottolineano diffidenti 

le vittorie, tra i «defender», del
l'agricoltore Bill Koch, e, tra i 
•challangcr». del contadino 
Raul Gardini. È lo smacco del
la tecnologia sul (ascino esclu
sivo del mare e dei capitani di 
lungo corso, Big Bad Dennis 
soprattutto, ma anche Rod Da

vis e i neozelandesi suoi tradi
zionali awersan. «Una Coppa 
diversa», questa del 1992, nella 
quale il prestigio di vite spese 
nei silenzi del mare è stato di 
colpo superato dagli investi
menti a tutto campo, dalle no
vità costruttive, dagli azzardi 
progettuali. In fondo e questa 
la novità, Conner eliminato dal 
magnate dell'«energia alterna
tiva», i neozelandesi dall'ex re 
della chimica italiana. In po
che parole anche la vela, ulti
ma spiaggia del marinaio vero, 
dell'abilità dell'uomo nella lot
ta contro venti e flutti, esce in 
qualche modo sconfitta dalla 
macchina, dal matenali più so
fisticati che ciascuno di essi ha 
saputo mettere in campo. 

iCosl si affronteranno dal 9 
maggio il Moro di Venezia e 
Amenca3 (leggi Amenca al 
cubo), le due barche più co
stose, le due barche più avan
zate anche se concepite su 
modelli classici. Non le chiglie 
infatti sono rivoluzionarie, non 
le dimensioni degli scafi, tutte 
improntate alle misure massi
me, alberatura, stazza e velatu
ra, consentite dai regolamenti. 
Nelle vele la differenza, il car
bonio per il Moro, i cnstalli li
quidi per Amcrica3, negli skip
per la rivalità già accesa da Ko
ch che ha «condannato» lo 
skipper di Gardini, il franco
americano Paul Cayard, «un 
merecnano che gareggia per 
soldi e per l'Italia» mentre lui, 
«americano al 100%, non ga

reggia per soldi ma per la pa
tria». Una spavalderia che se
gue l'altra, «ho eliminato il mi
glior velista del mondo», e tesa 
ad alzare il clima di tensione 
sulle ultime sfide, le sette rega
te della Coppa Amenca, ma 
che non tiene conto che il 
buon Dennis Conner, battuto 
alla fine 7-4, e stato il concor
rente più povero della batta
glia navale, con quei 15 milioni 
di dollan e una sola barca e 
vecchia di un anno che rap
presentavano il suo budget. 
Un'inezia nspetto a Koch, al
meno 80 miliardi spesi, quattro 
barche costruite per le diverse 
condizioni del mare, e nspetto 
a Gardini perii quale i miliardi, 
di dollari, salgono a più di 100 
e a cinque le barche varate. 

Cardini, regata 
per l'Europa 
• i SAN DIEGO. ' «Noi avremo il dovere di difendere 
questa Coppa come europei, piuttosto che come ita
liani». Lo ha dichiarato Raul Gardini dopo la vittoria 
sui neozelandesi che ha aperto al Moro di Venezia la 
strada della finalissima per la Coppa America, confer
mando la sua intenzione, in caso di vittoria, di pro
muovere una difesa europea. «Noi - ha detto - siamo 
uno stato membro dell'Europa come la Francia, la 
Spagna, la Gran Bretagna e la Germania. Insomma, 
siamo in dodici e abbiamo l'obbligo di portare le sfi
de e le difese in comune. Come farlo lo vedremo». 
Una delle ipotesi possici! è che Gardini, il quale da 
anni porta a poppa delle sue barche la bandiera az
zurra con le dodici stelle della Cee, proponga che 
possano essere considerati defender della Coppa per 
la compagnia della vela di Venezia (lo Yacht Club 
che è rappresentato dal Moro e che diverrebbe titola
re della Coppa America) non solo barche di consorzi 
italiani ma anche barche dì altri paesi europei. ' 

E va a caccia 
di trofei kiwi 
• • SAN DIEGO. Facendo ricorso alla proverbiale ca
parbietà con cui tratta le questioni finanziarie, Raul 
Gardini giovedì sera è entrato in possesso della giac
ca a vento di Rod Davis, lo skipper di New Zealand so
stituito nelle ultime due regate contro il Moro. Gardi
ni, dopo la cerimonia della premiazione, e andato a 
stringere la mano a Davis e gli ha detto: «Mi piacereb
be avere la tua giacca, te ne darei in cambio una delle 
nostre» Davis 6 rimasto un po' perplesso, non si 
aspettava certo una richiesta del genere dal presiden
te del Consorzio avversario e non ha risposto subito. 
Gardini, dritto sull'obiettivo come è sua abitudine, 
non si è scoraggiato e ha «alzato» l'offerta: «Le farò 
avere il mio giubbetto personale». Lo skipper a questo 
punto si è arreso togliendosi la giacca per darla al ca
po del Moro. «Controlli che non ci siano soldi nelle ta
sche» gli ha detto Gardini prendendo il «trofeo», «non 
c'è pencolo di trovarne troppi» gli ha risposto pronta
mente Davis. 

Tifo da ultra 
per i manager 
• • Il «collega» Gardini entra a vele spiegate nella fi
nale dell'America's Cup e gli imprenditon italiani non 
si fanno pregare per tesserne le lodi. «La performance 
del Moro - ha dichiarato il vicepresidente della Con-
(industria, Carlo Patrucco - rappresenta una vittoria 
per tutta l'industria italiana. La Montcdison ha saputo 
smentire una volta per tutte tanti luoghi comuni per 
quanto riguarda la ncerca tecnologica nel nostro pae
se». Sulla stessa lunghezza d'onda Roberto Sestini, vi
cepresidente della Federchimica, che ha sottolineato 
come «ci sarà un ritomo di credibilità in un momento 
in cui l'Italia sta perdendo colpi». Per il presidente di 
Farmindustria. Claudio Cavazza, quella del Moro «e 
una delle poche rilevanti soddisfazioni che abbiamo 
avuto negli ultimi tempi. Un risultato frutto dell'abbi
namento fra tecnologia e spirito sportivo». Aldo Pai-
meri, direttore generale di City Bank Italia, ha parlato 
di «un'affermazione estremamente significativa sul 
fronte dell'innovazione». , 

Stars & Stripes, in primo piano, in semifinale contro Amenca 3 

Vele «Usa e getta» 
eòi cristalli liquidi 
•*•• SAN DIEGO. 11 Morodi Venezia e Amenca3 sono barche piut
tosto simili, almeno nella concezione, pesano sulle 22 tonnellate 
e hanno grandi vele, quello che le differenzia e il modo in cui so
no condotte in regata. Lo afferma il tattico del Moro Enrico Chieffi 
che ien e uscito in mare per osservare da vicino Amcrica3 duran
te l'ultima regata contro Dennis Connor «La barca di Koch è più 
stretta della nostra, ma e difficile valutare le sue prestazioni ri
spetto al Moro, perche loro hanno regatato con uno stile molto 
diverso da quello usato dagli sfidanti. Hanno giocato più sul ven
to che sul marcamento stretto dell'avversano, mentre noi fatto il 
contrario». Sia la barca italiana che quella Usa hanno vele a tec
nologia avanzala: quelle del Moro sono in fibra di carbonio, quel
le di Amcnca3 sono a cristalli liquidi: la differenza è sostanziale, 
le vele nere del Moro hanno una struttura interna rigida, in fibra 
di carbonio contenuta in un velo di mylar, una materia plastica 
molto leggera, quelle di Koch hanno una struttura in cristalli li
quidi molto leggera contenuta da strati di plastica rigida e posso
no durare solo una regata, perché perdono la fonna per le solle
citazioni cui sono sottoposte 

Il ricco Bill Koch 
ha un «vizietto»: 
si mette al timone 
Si chiama Bill Koch, é il proprietario di «America 3» e 
rappresenta > l'ultimo, difficilissimo ostacolo fra II 
Moro e la conquista deil'America's Cup. Il miliarda
rio del Kansas si è aggiudicato la finale dei defender „ 
statunitensi avendo ragione di Dennis Conner, gran- ; 
de protagonista delle passate edizioni. Adesso Koch * 
cercherà di mantenere il trofeo in patria. Però, po
trebbe tradirlo il «vizio» di mettersi al timone. , 

FEDERICO ROSSI 

FI, Gp di Spagna. Mansell in pole, Ferrari prima nel diluvio 

tutta tecnol 
ìolo sprona 

» 

Che passerella! Sotto l'acquazzone abbattutosi sul 
circuito di Barcellona, una sequela di nomi illustri: 
ha «aperto» la recita Luca di Montezemolo, al suo 
primo gran premio da presidente Ferrari. Poi Um
berto Agnelli junior. Cristiano Rattazzi (figlio di Su
sanna Agnelli), Lauda e... Prost, commentatore per 
la tv francese. Alesi svetta sul bagnato ma la «pole» 
resta a Mansell coni tempi di venerdì. • 

LODOVICO BASALU 

In tv su IT AL «A 1 ore 14.00 
CIRCUITI.- i "".RCELLONA 

MI «Il cammino e lungo. Do- ' 
vete avere pazienza, ma stia- . 
mo davvero facendo il possibi
le per tornare in alto». Luca di 
Montezemolo, presente . alla . 
seconda giornata di prove del 
gran premio di Spagna, scion-
na il suo solito «adagio», teso ' 
com'è, da quando e alla guida 
della nazionale rossa, a cal
mierare gli animi dei tanti tifosi -
che da secoli non assaporano 
la gioia di un titolo. Non imma
gina quanto sta per fare Jean 
Alesi, che e in pista ad inanel
lare giri su gin come un funam
bolo, alle prese con i flutti che 
si rovesciano sulla tanto bi
strattata F92A. La pole-posi-
tion, è chiaro, è ormai di Man
sell, grazie al tempo fatto regi- • 
strare sull'asciutto al venerdì. A 
fianco a lui c'è Schumacher, -
con la nuova velocissima Bc-
netton, poi Senna , Patrese e 
Capelli, con l'altra rossa, buon 
quinto. Dunque tutto fatto per 
la griglia di domani (oggi 
ndr), ma Alesi insiste nel sim
bolico duello con la Mclaren di 
Berger e Senna, i più veloci fi- , 
no a pochi minuti dal termine 
sulla pista inondata. Un giro 
incredibile, poi un altro: è la 
virtuale pole della seconda. 
sessione di prove. E' festa al . 
box Ferran e non manca l'ap
pendice at discorso preceden
te di Montezemolo. «Sarà mia -
premura venire alla gare più 
spessc-sbotta felice-. Evidente
mente porto bene alla mia 
squadra.» Solo la fase finale di 
una giornata che ha visto una 
vera e propna passerella di no
mi illustri targati Corso Marco
ni, visto che oltre a Monteze
molo erano presenti anche • 
Umberto Agnelli junior e Cri
stiano Rattazzi. da anni curato
re degli interessi del «gruppo» 
in America latina. Una passe
rella ameehila da Alain Prost. 
redivivo ma nelle vesti di com

mentatore della tv francese, 
che ha avuto però un preciso 
significato, visto che a pranzo 
il presidente Ferrari si è incon
trato con il padrino del «cir-
cus», Ecclcstone, con Mosley, 
capo della Fisa, presenti anche 
Balestre e il capo della Csai Se
rena. Il tema trattato è stato la 
Formula 1 e il suo futuro. Un 
futuro che preme a tutte le ca
se Impegnate nel mondiale e 
verso il quale Montezemolo si 
è rivolto senza titubanze. «Lar
go ai colossi dell'auto, largo al
la più sfrenata tecnologia»-e 
stata la sua direttiva. Come di
re che al di là della crisi che 
travaglia il cavallino, è comun
que importante recuperare 
un'immagine vincente. 

Per ora accontentiamoci 
della speranza che ha dato a 
tutti Alesi, auspicando, anche 
per oggi, un nubifragio sulla 
Spagna. I motivi di interesse 
della gara saranno In ogni ca
so molti, a cominciare dal te-
deschino Schumacher, che 
pur di partire in prima fila ac
canto a Mansell ha distrutto ve
nerdì la sua Benetton sul 
guard-rail. Il pilota nvelazione 
del '91 è sempre sotto la prote
zione della Mercedes, (ieri 
presente con molti dirigenti ai 
box) che da poco ha anche 
ingaggiato l'ingencre Mazzola 
(un «ex» Ferrari) per un ritor
no in Formula 1 a partire dal 
'93. Per la cronaca spicciola da 
segnalare che Belmondo si e 
qualificato per la prima volta 
quest'anno e partirà in 12* fila 
con la March, mentre una pic
cola < consolazione va alla 
Amati, che ha concluso il suo 
breve sogno nel <ircus», ap
piedata dalla Brabham. La sua 
monoposto, affidata a Damon 
Hill, non è nentrata infatti tra i 
prinioi 26 tempi dello schiera
mento.* 

4.747 m. 
Girl da percorrere 65 Km totali 306,555 

Giro più veloce in prova Berger (McLaren-Honda) 
V18-571, media 217,003 Km/h (-91) 

- Giro più veloce gara 
Patrese (Willlams-Renault) 

WVWl, media 206,299 Km/h ("91) 
Sulla distanza: Mansell (Williams-Renault) 
1h38'41'541, media 187,586 Km/h C90) 

vincitore 1991 Mansell (Williams-Renault) 

Griglia di partenza 
FILA 

NIGEL MANSELL 
(William) 1'20"190 

M.SCHUMACHER 
(Benetton) T21"195 

AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'21 "209 2 R. PATRESE 

(Williams) T21 "534 
IVAN CAPELLI 

(Ferrari) 1'22"413 
MARTIN BRUNDLE 
(Benetton) 1 '22"S29 

GERHARD BERGER 
(McLaren) T22"711 

JEAN ALESI 
(Ferrari) V22"746 

KARLWENDLINGER 
(Umor VIP) T23"121 

ERIKCOMAS 
(Renault) T23"S93 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) V23"723 ' 6 J.J.LETHO 

(Dallara) T24"054 
PIERLUIGI MARTINI 

(Dallara) 1'24"236 
THIERRY BOUTSEN 
(Renault) 1'24"583 

OLIVIER GROUILLARD 
(Tyrrell) V24"608 8 MICHELE ALBORETO 

(Mugen Honda) 1'24"634 
MAURICIOGUGELMIN 

(Yamaha) 1'24"671 
GABRIELE TARQUINI 
(Ford)1'24"800 

AGURI SUZUKI 
(Honda V10) 1'24"940 10 ANDREA CHIESA 

(Ford) 1'24"963 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'2S"202 11 CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Lamborghini) 1'25"31S 
PAULBELMONDO 

(llmorV10)T25"467 12 BERTRAND GACHOT 
(Venturi) r25"700 

GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) T25"786 13 JOHNNY HERBERT 

(Lotus) T25"786 

NON QUALIFICATI: 27) Ukyo Katayama (Lamborghini); 28) 
Stefano Modena (Jordan); 29) Eric Van De Poeple (Bra
bham); 30) Damo Hill (Brabham). 

Ciclismo. Un outsider italiano vince il Regioni. 

Una laurea a pedali 
per il cameade Petite 

GINO SALA 

••TOLLO. Trionfo di Roberto 
Pelilo nel ! 7» Giro delle Regio
ni, conclusosi venerdì scorso. 
Nella classifica finale il ragaz
zo di Civitavecchia anticipa di 
19" il tedesco Lebsfant e di 23" 
il russo Chefer. In quinta posi
zione Rebellin. Tutti fratelli i 
quattro azzurri nell'ultima gior
nata di corsa che ha registrato i -
successi di Rous e di Daelman. 

Dunquc.Roberto Petito in fe
sta per 11 monto riportato nel 
diciassettesimo Giro delle Re- " 
gioni, conclusosi venerdì scor
so sulla collina di Tolto. In 
questo paese situato nello sce- ' 
nario della Maiella e del Gran 
Sasso 6 terminata una compe
tizione valida per la Coppa del 
mondo dilettanti e già l'eti
chetta spiega tutto, spiega an- ' 
che l'attenzione di molti osser
vatori, di scopritori di talenti * 
che da anni seguono la corsa 
organizzata dall'Unità, seguo
no un plotone composto da 
elementi che rappresentano i 
cinque continenti, l'intero uni
verso in bicicletta, un movi
mento di grande interesse e di ' 
grandi speranze. ' -• < 

Un Regioni incerto fino al
l'ultimo colpo di pedale. Non 
c'è stato un dormitore, non e ' 
più il tempo degli squadroni 
sovietici che dettavano legge 
con - Soukhoroulchenko e 
compagni. Adesso si corre sul 
filo dei secondi e non più dei 
minuti e il ventunenne Petito 

entra nel libro d'oro con 19" 
sul tedesco Lebsfant e 23" sul 

. russo Chefer. Una bella sorpre
sa, tutto considerato. ; Petito 
non era tra ì favoriti, non era 

' nemmeno nel sestetto azzurro 
annunciato dal et Zcnoni do
po la Settimana Bergamasca. 
Si e ammalato Serpellini e il ra
gazzo di Civitavecchia e entra
to in squadra all'ultimo mo
mento, un'occasione che Ro
berto ha sfruttato nel migliore 

• dei modi, mettendo a profitto 
le doti di corridore completo 

' nella tappa più impegnativa, 
quella di Cetona, dove Roberto 
ha coronato un magnifico in
seguimento conquistando la 
maglia Brooklyn. Poi Petito si è 
difeso egregiamente, pur non 
disponendo di alleati, di aiuti 
che in alcune fasi delicate lo 
avrebbero tenuto fuori dalle 
minacce e dai pericoli. Per 
concessione di Zenoni, i sei 
italiani avevano carta bianca, 
ognuno di loro poteva salva
guardare le proprie ambizioni 
e soltanto nella giornata con
clusiva Rebellin, Gualdi e Ca-
sagrande hanno protetto il 
«leader» della classifica. Chiaro 

t che un Petito al vertice nessu
no se l'aspettava, chiaro che il 
pronostico indicava Rebelin e 
in sott'ordine gli altri. Gli altn 
compreso Tarocco che si e riti
rato, compreso Bartoli che si e 
fermato per un tremendo mal 
di denti, compresi Gualdi e Ca-
sagrande. Ha vinto quindi l'in

truso, s'è imposto il giovanotto 
che aveva meno titoli e una 
pagella di appena sette suc
cessi in tre stagioni di attività 
dilettantistica. Attività intelli- -
gente, pochi successi e un'infi- ' 
nità di piazzamenti a testimo
nianza di un rendimento conti- . 
nuo, di buone qualità e di buo- * 
naresistenza. -- • ;,? •*,-.. 

Bravissimo "' Petito, ', bravo . 
Lebsfant, sostenuto da robusti ; 
compagni, bravi Chefer e lo -
sloveno Bonca, in fase di ere- ; 
scita Rebellin e gli altri azzurri. 

, Zencni punta tutto sulle Ollm- " 
piadi di Barcellona, ma avrà le > 

: sue gatte da pelare per la scel- : 
ta dei tre italiani. Auguriamo a ' 
Giosuè Zenoni di chiudere in ; 
bellezza. Dopo i Giochi spa- \ 

-gnoli, il tecnico bergamasco; 
passerà per sua richiesta ad un " 
altro incanco federale: Anto- ' 
nio Fusi, come abbiamo già 
scritto, dovrebbe essere il suo _ 
sostituto, ma fra > papabili c'è I 
anche Enrico Maggioni, istruì- ' 
toro di una società che va per 
la maggiore e ancora oggi con- ' 
siglicre di Claudio Chiappucci. • 
E ciao a Tollo, ciao e grazie • 
per l'ospitalità e gli appalusi ' 
che sono andati anche al fran
cese Rous, primattore - nella 

, tappa del mattino con una bel- -
la sparata nel finale, e al belga 
Daelman, freccia nella «ker
messe» pomeridiana. Grazie, ' 
dicevo, peri consensi egli mei- . 
lamenti che ci hanno sostenu
to e che ci impegnano per il 
presente e per l'avvenire. 

M SAN DIEGO. Quando ieri 
Bill Koch ha battuto Dennis 
Conner per la settima volto ag
giudicandosi il diritto a d fen
dere la Coppa America, «leve 
essersi sentito come il brutto 
anatroccolo quando si è sve
gliato e ha scoperto di essere 
diventato un magnifico cujno. 
Il miliardano del Kansas che va 
in barca a vela solo da otto an
ni ha battuto l'uomo che dal 
1974 è l'immagine della Cop
pa America: Dennis Conner ha 
difeso tre volte con successo la 
Coppa nelle edizioni del 1974, 
1980, e 1988 ed è stato l'u lieo 
americano che dal 1851 abbia 
perso la coppa, contro gli au
straliani nel 1983. nconqui-
standola poi nel 1987. In que
sta edizione Conner si è pre
sentato con pochi fondi ma 
forte della sua esperienza e di 
un equipaggio che corre insie
me da anni. Ma bravura e e ffia-
tamento contano poco in que
sta edizione della Coppa Ame-
ricae cosi alla fine il miliarda
rio ha avuto la meglio sul veli
sta. Si era sparsa la voce che, 
per difendere la coppa, Koch 
avrebbe offerto a Conner la 
possibilità di correre su Ameri
ca 3, ma ieri a chi gli chiedeva 
conferma di questa ipotesi, 
Koch ha risposto «il mio equi
paggio è già composto da per
sone efficienti». 
. Una frase che sembra una 
condanna per «D.C.», come gli 
americani chiamano Dennis 
Conner: ma visto come vanno 
le cose in Coppa Amenca non 
si può mai dire e bisognerà at
tendere il 9 maggio per veliere 
se, per la pnma volta dopo tan
ti anni, «big bad», il grosso cat
tivo, non sarà in una finalissi
ma. Bill Koch ha costruito 

Sui tornanti deU'Appennino 
Bugno, Indurain e Fignon 
inseguono il mito di Coppi 
con un occhio a Giro e Tour 

Gianni Bugno 

• • PONTEDECIMO. Ecco il Gi-
4 ro dell'Appennino col suo pre

stigio e il suo fascino, la corsa 
che ha rivelato Fausto Coppi 
quando era indipendente con 
la maglia del dopolavoro co
munale di Tortona. Quel 16 lu
glio del lontano 1939, uno spi
lungone timido e appartato fu ; 

_ visto in un angolo del raduno 

mentre addentava una mela. 
Nessuno o ben pochi lo cono
scevano e tutti si meravigliaro
no nel vederlo terzo all'amvo. 
L'anno dopo il primo acuto: 
ingaggiato dalla Legnano co
me gregario di Banali, il ragaz
zo alto e magro, con due orec
chie a sventola e un naso a 
becco d'aquila, si aggiudicaa il 

quattro barche fino ad arrivare 
ad America 3, dove 3 sta per 
«al cubo», e America al ci bo è 
il nome del suo consorzio tan- " 
to che gli americani chiamano * 
«cubians» la sua gente. La pri-,' 
ma importante vittoria, Koch ^ 
l'ha colta nel mondiale Maxi • 

• 1990, vinto con Matador 2, di-
'- segnato da un'equipe di stu

diosi del Mlt, il Massachussets -
institute of technology, ci-e lui ; 
conosce bene perché vi ha • 
conseguito tre lauree. «La ' 
scienza è la mia religione» , 
continua a ripetere, ma anche -

- il denaro deve essere piuttosto 
importante per lui: in lite con i i 
fratelli ha avuto la sua quota ; 
d'eredità e sembra che non ? 
abbia avuto grosse difficoltà a 
trovare i 50 milioni di dollan ' 
per la sfida. - - ---. • ",H-- . 

Nella casa di San Diego Ko-
• eh ha portato la sua collezione 

d'arte, con statue di Boterò ' 
adagiate nel giardino e quadri . 
d'autore alle pareti. Gli piace J 
la bella vita, ma tutte le mattine \ 
si alza presto e va a correre 

„ con gli uomini dell'equipag-
, gio, almeno quelli che noi ha 
; licenziato, dato che ha un alto 

tasso di litigiosità, specie con i • 
• timonieri: quello che ha retto 
,. più di tutti è stato il veterano 

Buddy Melges. Il problema è 
• che Koch vuole limonare, ha ' 

pagato per il suo giocattolo e 
ci vuole giocare. L'uomo del 

j Kansas ha portato anche qual-
••• che novità in Coppa America. -
?. Una donna, Dawn Riley, e due 
.- " atleti di colore, Art Price e Mar-
' . ty Stephan. i primi a essere se-
• lezionati per questo trofeo. Ve-
A, nerdl, dopo la vittoria Bill Koch 
', ha organizzato una grande fe-
.. sta nella sua base e, come vuo-
••- le la tradizione, si è buttato in 
, mare con tutto l'equipaggio. 

BROOKLYN 
CLASSIFICA OENERAILE 

ORDINE D'ARRIVO • 
(M.Uranc-Tollo km 133,6) 
1) Didier Rous (Frai in 
3.06'47" alla media di ' 
42,916 km/h: 2) Chafer -
(Csi) s.t ; 3) Rebellin (Ita) " 
a27";4)Jeker(Svl)s.£.;5) ' 
Bolay (Fra); 6) Heier (Svi); ' 
7) Casag rande (Ita) 8) > 
Bonca (Slo). . >;,, 

ORDINE D'ARRIVO 
(Circuito di Tollo) 

1) Danny Daelman (3el) 
km 46,200 in 1.07'48" alla 
media di 40,885 km/h; 2) -
Rich (Ger): 3) Baranowski v 
(Pol ) ;4)Meier(Svl ) ;5)Vi - ; 
gnaduzzl (Can). • , • •. 

CLASSIFICA FINALE -.' 
1) Roberto Petito (Ita] km 
906.700 In 22.18'02" me
dia 40,658 km/h; 2) Leb-
sanft (Ger) a 19"; 3) Che- ' 
fer (Csi) a 23"; 4) Bcnca * 
(Slo) a 40"; 5) Rebullln '"• 
(Ita) - a . 43"; 6) GalOois e-
(Fra) a 46"; 7) Pes.:hel V 
(Ger) a 53"; 8) Bolay (Fra) -
a 54"; 9) Moller (Dai) a * 
55" 

^ *4? 
1) Jansen (Hot) punti 24; 
2) Bonclucov (Csi) punti 8; 
3) Chefer (Csi) punti 8; 4) : 
Tang (Chi) punti 7; 5) Bon
ca (Slo) punti 6; 6) LanCry 
(Can) punti 6; 7) Gualdi . 
(Ita) punti 5 . , - . -. 

CLASMFICA UNDER 21 

1) Roberto Petito (Ita); 2) 
Chefer (Csi) a 23"; 3) Re
bellin (Ita) a 43"; 4) Roux 
(Fra) a 1'09"; 5) Vermae-
ke(Bel)a2'13". 

#sss&*° 
1) Andersen (Dan) punti 
14; 2) Marcussen (Dan) 
punti 14; • 3) Kingsland 
(Aus) punti 12); 4) Bonclu
cov (Csi) punti 7; 5) Tang 
(Chi) punti 5. • 

^ a $ ^ iW 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Rebellin (Ita) punti 43; 
2) Lebsanft (Ger) punti 30; 
3) Chefer (Csi) punti 24; 4) 
Bonca (Slo) punti 18; 5) 
Daelman (Bel) punti 17. 

Giro d'Italia dei professionisti. 
Coppi ' vincerà . l'Appennino -
(gara alla quale si era affezio
nato) nel 1955 e abbiamo sol- ' 
t'occhio un libro d'oro in cui fi
gurano Alfredo Martini (il et 
degli azzurri), Michele Daricel-
li, Gianni Motta, Felice Ginion-
di, Giovanni Battaglin, France
sco Mcser e per sci volte Cian- ; 
battista Baronchelli. Poi a-KO-
ra Moscr, tre volte di seguito " 
Bugno per arrivare al belga De 
Wolf, primattore del '91. E con 
ciò siamo giunti alla vigilia del
la cinqantesima edizione, ad 
una prova di 209 chilometri . 
che avràil suo punto cruciale -
nella famosa saita della (3oc-
chetta. - " 

Già, la tremenda Bocchetta 
coi suoi gradini, con tratti che 

hanno una pendenza del di
ciotto per cento, un'arrampi
cata in cui i ciclisti dicono di 
vedere le streghe. Qui si deci- ' 
derà la corsa e per Indurain, ' 
per Fignon, per Chiappucci e "• 
per altri sarà un «test» impor
tante a tre settimane dal Giro _ 
d'Italia, Ce anche Bugno che • 
ha prenotalo il Tour, c'è gente < 
che va per la maggiore e che 
deve ancora vincere, c'è Ber
nard, c'è Cassani, c'è Colagè, " 
c'è Sierra, c'è Faresin, gli ultimi ì 
due recenti vincitori in quel di ' 
Prato e di Larciano. Un bel 
campo di concorrenti nono- • 
stante le assenze diArgentin, ; 
Chioccioli e De Wolf, un con
fronto che dovrebbe fornire in
teressanti indicazioni. • --

- OCìSa. 


